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Ministero Salute – nuova procedura operativa per esportazione all’estero farmaci 
registrati in Italia per cittadini italiani aventi diritto 

Circolare n. 12804 
 

SS 
8.4 
IFO SI 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 
DEI FARMACISTI 
 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 
CENTRALE DELLA F.O.F.I. 

 
LORO SEDI 
 
 

 
 

Esportazione all’estero di farmaci per soggetti aventi diritto: informativa del 
Ministero sulla nuova procedura operativa. 

 
 

 
 
Si segnala che il Ministero della Salute, con nota del 13 gennaio u.s. (cfr. all. 

1), ha diramato alcune informazioni sulla nuova procedura che i cittadini italiani 
temporaneamente stabiliti all’estero possono utilizzare per richiedere 
l’autorizzazione per l’esportazione dall’Italia di farmaci autorizzati sul territorio 
nazionale. 

 
La procedura, che rientra nell’ambito delle forme di assistenza sanitaria per i 

lavoratori italiani all'estero, è finalizzata a garantire il diritto alla continuità 
terapeutica per i pazienti in trattamento, nel caso in cui i farmaci utilizzati non siano 
reperibili e accessibili (anche economicamente) nel Paese di destinazione. 

 
A tal fine, è previsto che i cittadini italiani all’estero, beneficiari di assistenza, 

ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 618/1980, inoltrino apposita richiesta alla ASL 
territorialmente competente, se residenti in Italia, e al Ministero della Salute se 
residenti all'estero. 

 
Tra la documentazione da presentare, a corredo della domanda, si evidenzia il 

nulla osta della farmacia della struttura ospedaliera nazionale italiana, pubblica e/o 
convenzionata individuata, che si assumerà il compito di effettuare la sorveglianza, 
qualora previsto dal piano terapeutico. 



  
 

 

 
 
 
Restano esclusi da tale procedura i medicinali stupefacenti, per i quali 

trovano applicazione le disposizioni del decreto 16 novembre 2007 sulla detenzione 
e trasporto di medicinali stupefacenti per i cittadini che si recano all’estero e per i 
cittadini in arrivo sul territorio italiano. 

 
Cordiali saluti. 
 

      IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 
  (Dr. Maurizio Pace)                                   (On. Dr. Andrea Mandelli) 

 
 
 
All. 1 










